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PER UNA SOCIETÀ PIÙ  
ATTENTA E FEDELE ALL’UOMO 

di Don Liviano 
 

Approfitto di questo “Segno di Unità”, che si ripromette di raggiungere tutte le famiglie del 

nostro territorio assieme a un ramoscello di ulivo, per porgere a tutti, credenti e non credenti, 

cristiani o fedeli di altre religioni, un cordiale saluto da parte della nostra Comunità Cristiana 

di S. Maria della Pace. 

Il ramoscello di Ulivo, vuole essere un augurio di pace e di serenità per tutti, un augurio per-

ché tutte le nostre famiglie possano vivere in armonia, in salute e senza difficoltà di qualsiasi 

genere. Mi auguro che in tutti noi abbia a crescere il rispetto reciproco, l’accoglienza delle 

diversità culturali, religiose, umane e possa aumentare il contributo che ognuno dà per edifi-

care una società più attenta e fedele all’uomo e rispettosa della natura. La primavera che sta 

esplodendo in questi giorni, sia per tutti uno sprone a rinnovarci e a trovare la forza di uscire 

dal torpore invernale, sia come uomini e donne che come cittadini di questo mondo, ben sa-

pendo che non è restando a guardare e magari solo a lamentarsi, che si può recuperare fiducia 

e credibilità in questo mondo, ma esponendosi e impegnandosi ognuno nella sua realtà di vita, 

ciascuno secondo le proprie capacità e la propria genialità non con il tanto di pochi, ma con il 

poco di tutti. 

Un saluto e un augurio particolarmente caloroso a tutti i cristiani, chiamati a vivere intensa-

mente la Settimana Santa, durante la quale rivivremo i momenti conclusivi della vita di Cristo. 

A tutti auguro: “Buona Pasqua!”, augurio che sentiremo spesso nei prossimi giorni, ma che in 

molti casi si ridurrà ad essere un augurio profano. 

Il mio vuole essere un invito rivolto a tutti i cristiani e prima di tutto a me stesso, a saper en-

trare nello spirito della liturgia, ricca di parole e gesti simbolici, i “Misteri” che in essa si ce-

lebrano. Mi auguro che tutti comunque sappiamo ritagliarci degli spazi di preghiera e di rifles-

sione personale e comunitaria, per accogliere ancora una volta Gesù e il suo Mistero nella no-

stra vita. Che la celebrazione della Pasqua sia per tutti forza di rinnovamento e motivo di gioia 

profonda. 

Buona PasquaBuona PasquaBuona PasquaBuona Pasqua    
 

don Liviano 
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DOMENICA DELLE PALME 
PAROLA DI DIO 
Con la breve processione che segue la benedizione 
degli ulivi e precede la s. Messa, si fa memoria 
dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme, seguendo una 
tradizione molto antica.  
Prima di entrare nella città santa, per vivere il suo miste-
ro di passione, morte e risurrezione, Gesù manifesta ai 
suoi discepoli una necessità. Dice di aver bisogno di 
un’asina e di un puledro e non si tratta di un dettaglio. 
Anzi, ha un suo valore simbolico molto forte. L’asina 
infatti rappresenta il tipo di Messia che Gesù è: mite, 
umile di cuore, tutto a favore dell’uomo e del suo biso-
gno di salvezza. Tutti si aspettavano un Messia glorioso 
e potente, che avrebbe avuto il dominio su tutto e su 
tutti. E in effetti il Cristo viene, ma la sua gloria è l’umiltà, 
la sua potenza è l’amore, il suo dominio è il servizio.  
Nella prima lettura, si ascolta l’inizio del terzo canto del 
«servo del Signore», questo misterioso personaggio di 
cui parla l’Antico Testamento, inviato da Dio per portare 
la salvezza agli uomini, che la tradizione cristiana ha 
identificato naturalmente con il Signore Gesù Cristo. È 
un servo che non dispone di facili e universali soluzioni 
ai problemi presenti nella storia. È piuttosto un discepolo 
che, ogni mattina, ha bisogno di mettersi in ascolto della 
realtà per poter poi compiere la sua missione di salvezza 
confidando unicamente nella forza del bene.  
Lo stesso rovesciamento di parametri è raccontato dal 
meraviglioso inno di san Paolo apostolo ai Filippesi, 
dove si annuncia il modo con cui il nome di Dio si è 
definitivamente rivelato al mondo. Svuotandosi, Dio ha 
riempito il mondo della conoscenza di lui, annullandosi 
ha maturato un nome che ormai attende solo di essere 
da tutti riconosciuto e accolto.  
Il tema del paradosso, in questa domenica delle Palme, 
si prolunga e culmina nel racconto della Passione. Men-
tre nel vangelo che accompagna la processione di in-
gresso noi ricordiamo la regalità di Cristo, nell’ascolto 
della sua passione facciamo invece memoria della realtà  
della sua regalità. Questo misterioso intreccio dipinge il 
volto di un Cristo regale perché reale, cioè attento alla 
realtà fino al punto da assumerla interamente, senza 
alcuna mistificazione. 
 Del resto, la morte in croce di Gesù non è la più crudele 
o la più assurda delle morti che la storia abbia conosciu-
to. Purtroppo, altre persone, lungo i secoli — e ancora 
oggi — sono state sottoposte a sofferenze ben più atro-
ci. Ma possiamo dire con certezza che è stata sicura-
mente la più cruda, perché nella manifestazione del più 
grande amore — quello di Dio stesso — si è realizzato lo 
scontro con il  più grande rifiuto — quello dell’uomo, 
creato a sua immagine e somiglianza. Eppure attraverso 

questa sofferenza il Signore Gesù ci ha svelato, definiti-
vamente, il volto di Dio. Per questo, i vangeli si preoccu-
pano di annotare che, quando Gesù muore, il velo del 
tempio si squarcia: il Dio invisibile può ormai essere 
riconosciuto nel corpo esanime, ma ardente d’amore, di 
Gesù il Nazareno. Questo è l’ultimo grande ossimoro di 
questa liturgia domenicale. 
Gesù sulla croce muore in una completa solitudine. I 
discepoli sono tutti fuggiti. I soldati lo  sorvegliano. I capi 
religiosi lo scherniscono. Persino l’ultima solidarietà, 
quella del Padre celeste, non fa udire la sua voce. 
Quando il suo ultimo disperato grido non ottiene rispo-
sta, Gesù capisce che è venuto il momento di diventare 
lui stesso risposta alla domanda. Il Padre non risponde, 
non perché estraneo o insensibile al dolore del Figlio, 
ma perché vi partecipa nel modo più profondo e rispetto-
so della sua libertà. Il suo silenzio non è abbandono, ma 
l’impalpabile segno di fiducia in quanto il Figlio sta com-
piendo nella sua libertà  d’amore. Il Padre non interviene 
per consentire al Figlio di poter dire fino in fondo ciò che 
gli sta a cuore — noi e la nostra salvezza — e, al con-
tempo, per poter dichiarare fino in fondo quello che è 
disposto a essere: un Cristo povero e umile, che dà la 
vita per i suoi amici e anche per i suoi nemici. Nel rac-
conto evangelico un particolare conferma questa pro-
spettiva, quando Gesù rifiuta di prendere il vino mescola-
to con fiele, che era in antichità un comune anestetico 
che si dava ai condannati a morte per alleviarne le soffe-
renze. Gesù lo rifiuta non certo per il gusto di soffrire di 
più, ma solo per vivere fino in fondo la propria scelta di 
amore e di servizio. 
(riduzione e adattamento dal sussidio Parola e 

Liturgia  - Quaresima e Triduo) 
 
 

 
 

 
 

LE LETTURE DI OGGI 
Isaia 50,4-7; Salmo 21; Filippesi 2,6-11; 
Luca 22,14-23,56 
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SETTIMANA SANTA 201SETTIMANA SANTA 201SETTIMANA SANTA 201SETTIMANA SANTA 2017777 
 

LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ SANTO 
ADORAZIONE SOLENNE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 

ore   7.45 Recita delle lodi  
ore   8.00 S. Messa ed esposizione del SS.mo Sacramento fino alle 12 
ore 15.30 Esposizione del SS.mo Sacramento fino alle 18.15 
ore 18.15 Benedizione Eucaristica, Reposizione del Santissimo, Recita del 
Vespro inserito nella S. Messa 

Durante l’adorazione i sacerdoti sono a disposizione per le confessioni 
 

TRIDUO PASQUALE 
 

13 APRILE - GIOVEDÌ SANTO 
ore   8.00: Recita delle Lodi 
ore 19.00: S. Messa nel ricordo della Cena del Signore con il Rito della La-
vanda dei piedi)  
Adorazione del Santissimo (la chiesa resterà aperta fino alle 22.00) 

 

14 APRILE - VENERDÌ SANTO 
(giorno di astinenza dalle carni e di digiuno) 

ore   8.00: Recita delle Lodi 

ore 15.30: “VIA CRUCIS”   

ore 19.00: Azione liturgica della Passione del Signore  
                 Adorazione della Croce e S. Comunione 

 

15 APRILE - SABATO SANTO 
(giorno del silenzio e della Riconciliazione) 

ore   8.00: Recita delle Lodi 

ore 21.30 Solenne Veglia Pasquale 
 Liturgia della Luce: Benedizione del Fuoco, del Cero Pasquale,  
 dell'Acqua battesimale; Liturgia della Parola; Liturgia Battesimale: 
 Rinnovo delle promesse battesimali - Liturgia Eucaristica 

 

16 APRILE - DOMENICA DI  
PASQUA DI RISURREZIONE 

SS. Messe con orario festivo: 8.00 - 9.30 – 11.00 – 18.30 
 

17 APRILE - LUNEDÌ DI PASQUA 
S. Messa solo alle ore 10.00 
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TESTIMOTESTIMOTESTIMOTESTIMONIANZANIANZANIANZANIANZA    
Martina, 22 anni,  

studentessa di economica  

a York (Regno Unito). 
Non sono la prima né l’ultima giovane a 
trasferirsi in un paese estero (o in un’altra 
città italiana) per proseguire i propri studi, 
eppure all’inizio il cambiamento si fa sentire: 
mi mancava la famiglia, mi mancavano gli 
amici, mi mancavano quella serenità e sicu-
rezza che ognuno sviluppa nel proprio pae-
se, nelle proprie scuole ed università… e 
non da ultimo, mi mancavano le domeniche 
a messa, gli incontri di catechismo con i 
miei ragazzi e il gruppo giovani.  
Una delle mie fortune è aver trovato Rose, 
la mia coinquilina inglese e cattolica, la qua-
le si è subito preoccupata di dirmi che in 
un’aula dell’università ogni domenica c’è un 
prete che celebra la messa. “Che bello” ho 
pensato “non devo neppure andare in cerca 
di una chiesa!”. Così la domenica seguente 
mi sono recata in questa stanza, dove viene 
ricreato un piccolo altare, e ho partecipato 
alla mia prima messa in inglese! È imbaraz-
zante dover leggere il Credo, il Gloria e il 
Padre Nostro, ma quello che più mi piace è 
che a parteciparvi sono solo studenti uni-
versitari, miei coetanei: non ci sono nazio-
nalità o facoltà che ci dividono, siamo tutti 
accumunati dalla stessa fede in Cristo! 
E a chi mi domanda se non è meglio andare 
a messa in una chiesa di York, io rispondo 
che preferisco quella piccola stanzetta 
dell’università perché quei ragazzi sono la 
mia comunità !  
Quando infatti Virgilio mi propose di scrivere 
un piccolo articolo sulla mia esperienza 
spirituale all’estero, subito ho ricordato 
quanto all’inizio trovassi difficile essere da 
sola, non avere una comunità che mi acco-
glie e condivide con me il mio cammino di 
fede, come quella di Santa Maria della Pa-
ce… Perché non ci ho pensato prima? Fin 
da quando sono nata, ho vissuto parte della 
mia vita in chiesa e in patronato, incontran-
do e confrontandomi con persone straordi-
narie, arrivando al punto che davo tutto 

scontato. Eppure una comunità deve essere 
viva e, per fare ciò, tutti dovremmo lasciarci 
stupire da essa, da quanto l’eterogeneità di 
chi la mantiene viva la rende speciale e ci fa 
dire: “Questa è la mia Comunità! Questa è 
la mia Casa”.  
Vorrei concludere questo breve pensiero, 
riproponendovi una preghiera che avevo 
trovato e letto in occasione della celebra-
zione e festa della nostra comunità, con 
l’augurio che aiuti ognuno di voi a riflettere e 
cercare anche quella piccolissima cosa che 
ci fa apprezzare la nostra comunità. 
 
 
O Gesù che hai detto: 
" Dove due o più sono riuniti nel mio nome, 
io sono in mezzo a loro," 
sii fra noi, che ci sforziamo di essere uniti nel 
tuo Amore, 
in questa comunità parrocchiale. 
Aiutaci ad essere sempre" un cuore solo e 
un'anima sola", 
condividendo gioie e dolori, avendo una cura 
particolare 
per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi. 
Fa che ognuno di noi si impegni ad essere 
vangelo vissuto, 
dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono 
l'Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana. 
Donaci il coraggio e l'umiltà di perdonare sem-
pre, 
di andare incontro a chi si vorrebbe allontana-
re da noi, 
di mettere in risalto il molto che ci unisce 
e non il poco che ci divide. 
Dacci la vista per scorgere il tuo volto 
in ogni persona che avviciniamo 
e in ogni croce che incontriamo. 
Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri 
a ogni tocco della tua parola e della tua grazia. 
Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio 
per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, 
alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini. 
Fa che la nostra parrocchia sia davvero una 
famiglia, 
dove ognuno si sforza di comprendere, perdo-
nare, 
aiutare, condividere; dove l'unica legge 
che ci lega e ci fa essere veri tuoi seguaci, 
sia l'amore scambievole. Amen. 
 

Martina 
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NOI - Associazione Patronato Bissuola 

5 PER MILLE - 8 PER MILLE 
Ci prendiamo per tempo, anche se in realtà i 
CAF stanno già lavorando sulle dichiarazione 
dei redditi.  
Prima di tutto vogliamo ringraziare quanti 
hanno già dato la loro preferenza 
all’Associazione Patronato Bissuola per la 
destinazione del cinque per mille. 
Grazie a ciò è stato possibile operare migliorie 
alle strutture del patronato e aumentare la 
dotazione di attrezzature sportive. Invitiamo 
quindi i parrocchiani a confermare la scelta di 
beneficiare la nostra Associazione apponendo 
la firma nell’apposita casella dello stampato 
che accompagna la Certificazione unica o il 
Modello 730  specificando il codice fiscale 
dell’Associazione: 

90109350273 

Un altro invito riguarda la scelta dell’otto per 
mille da destinare - con analoghe modalità – a 
favore della Chiesa Cattolica. 
 

GREST 2017GREST 2017GREST 2017GREST 2017    
Informazioni varie 

Come ogni anno alla Domenica delle Palme 
siamo pronti (o quasi) a divulgare qualche 
anticipazione del prossimo Grest2017! 
Per la prossima estate Associazione Patronato 
Bissuola e parrocchia Santa Maria della Pace 
propongono (in linea di massima) quanto se-
gue. 
– Il grest si svolgerà nel periodo di tre setti-
mane, dal 12 al 30 giugno 2017, dal lunedì al 
venerdì e dalle ore 8:00 alle 16:30 (le attività 
con gli animatori inizieranno alle ore 9.00). 
– Sarà possibile iscriversi ad una sola settima-
na, oppure due settimane consecutive o a tutte 
e tre le settimane con l’unica tipologia di “in-
tera giornata”  (tutto il giorno 8.00/16.30). 
– Il pranzo di ogni mercoledì (e durante le 
gite) sarà al sacco (“ognuno se rangia!”); negli 
altri giorni ci si recherà presso la Scuola Ma-
terna Parrocchiale Madonna della Pace. 
– Possono iscriversi i bambini/e dalla prima 
alla quinta elementare e i ragazzi/e dalla prima 
alla seconda media (classe frequentate 
nell’anno scolastico corrente 2016-2017). 
– Attenzione: il numero di posti è limitato ed 
in fase di iscrizione verrà data priorità ai bam-
bini e ragazzi nostri parrocchiani; parte dei 
posti verrà comunque riservata anche per gli 
“extra-parrocchia”. 
– Le iscrizioni saranno raccolte esclusivamen-

te presso la Segreteria di Associazione Patro-
nato Bissuola dagli incaricati Chiara C. – Mi-
chela D.M. – Francesco – Federico T. con 
giorni e orari ancora da definire ma sicura-
mente dopo Pasqua/inizio maggio (seguiranno 
altri avvisi su Segno di Unità). 
Quote di iscrizione e tutte le informazioni le 
troverete nei fogli – moduli di iscrizione che 
saranno presenti (quanto prima ma dopo Pa-
squa!) sia sui tavolini in fondo alla chiesa 
(vicino Segno di Unità) sia in Segreteria di 
Associazione Patronato Bissuola! 
Altra piccola anticipazione… la festa finale 
sarà il 30 giugno di sera dopo cena: Grest fino 
le 16.30, poi tutti a casa e ci si ritroverà in 
patronato nel tardo pomeriggio pre-serale per 
lo spettacolo conclusivo. 
Per le gite… ci stiamo lavorando. 
Allo scopo di offrire la possibilità di vivere 
un’esperienza di servizio, anche se in minima 
parte, rivolgiamo l’appello ad adulti e giovani 
di “regalare” un po’ del proprio tempo nei 
giorni prima e/o durante il grest. Fatevi avanti! 
PS: Con l’occasione tutti gli animatori, i vo-
lontari ed i responsabili vi augurano una sere-
na e felice Santa Pasqua nel Signore Risorto, 
Alleluia! 

 

Chiara, Michela, Francesco, Federico 
& tutti gli animatori e volontari 

 
 
 

 
 

 
AVVISO PER GLI 

ANIMATORI E VOLONTARI 

mercoledì 19 aprile – ore 20.45 
Tutti gli animatori e i volontari che hanno 
intenzione di prestare servizio nel Grest, sono 
invitati all’incontro che si terrà in patronato il 
prossimo 19 aprile.  
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il giovedì santo 
S. Messa della Cena del Signore 

Durante l’Offertorio, verranno raccolte le 
cassettine con le offerte per i poveri distribuite 
all’inizio della Quaresima.  

 

DIGIUNO E ASTINENZADIGIUNO E ASTINENZADIGIUNO E ASTINENZADIGIUNO E ASTINENZA    
nel giorno della morte del Signore 

Il venerdì santo  corre l’obbligo del digiuno e 
dell’astinenza . Il digiuno  consiste nel fare un 
unico pasto durante il giorn o, ma non proi-
bisce di prendere un po’ di cibo al mattino e 
alla sera. L’astinenza comporta l’astensione 
dalle carni  nonché da cibi e bevande conside-
rate ricercate e costose.  
 

L’EUCARISTIA AI MALATIL’EUCARISTIA AI MALATIL’EUCARISTIA AI MALATIL’EUCARISTIA AI MALATI    

Tutti sono invitati a segnalare in parrocchia 
(tel. 041615333) i nominativi di parenti o 
conoscenti, impossibilitati ad uscire per l’età o 
la malattia, che desiderassero ricevere 
l’Eucaristia. 
Se non sarà possibile farlo questa settimana, si 
provvederà la prossima. 
 

CATECHESI IN  
SETTIMANA SANTA 

Lunedì 10 Martedì 12 e Mercoledì 13 marzo , 
gli incontri di catechesi per bambini e ragazzi 
hanno regolarmente luogo con i soliti orari. 
Sono sospesi gli incontri di catechesi per 
gli adulti del martedì e del venerdì  che ri-
prenderanno venerdì 28 aprile . 
 

CONFESSIONI 
Premesso che non ci si potrà confessare 
durante le celebrazioni del Triduo Pasquale 
(vedi programma della Settimana Santa a 
pagina tre), si raccomanda di non aspettare 
l’ultimo momento per accostarsi al Sacramen-
to della Riconciliazione.  

I sacerdoti sono a disposizione nei giorni:  
Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo,  durante 
i periodi di esposizione del Santissimo; 
Sabato Santo dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.30 alle 18.30. 
 
 
 

PASQUAPASQUAPASQUAPASQUA    
NOVITÀ DI VITANOVITÀ DI VITANOVITÀ DI VITANOVITÀ DI VITA    

La Pasqua accolta come dono e vissuta come 
novità di vita, ci porta a maturare nei nostri 
cuori l’impegno missionario, ed io, nel mio 
piccolo agire ma con il vostro grande aiuto, 
porto un poco di vitalità a quei piccoli bambini 
africani che aiutiamo. Quindi carissimi parroc-
chiani con il cuore pieno di gratitudine deside-
ro porgere  a tutti l’ augurio cordiale e fraterno 
di una Santa Pasqua  

Diacono Giovanni  
    

RINGRAZIAMENTIRINGRAZIAMENTIRINGRAZIAMENTIRINGRAZIAMENTI    
- Al Gruppo Anziani  Autogestito:  

Potrà sembrare scontato, ma viene spontaneo  
ringraziare sinceramente tutte quelle persone, 
uomini e donne, che hanno dedicato una piccola 
o grande, parte del loro tempo per la preparazio-
ne, il confezionamento e la consegna dell'ulivo 
benedetto che viene portato oggi nelle nostre 
case assieme a Segno di Unità 

- al gruppo delle pulizie che ogni settimana 
ci fa trovare la chiesa curata in ogni particola-
re e ancor di più per il lavoro che svolgerà in 
questa settimana santa (pulizia, addobbo flo-
reale, preparazione dei paramenti, eccetera) 
- ai pensionati tuttofare mai abbastanza ri-
cordati che sono sempre disponibili a prestare 
opera preziosa nelle strutture parrocchiali: 
veicoli da mantenere, alberi da potare, allesti-
re gazebo, installare reti, e aspetta che arrivi la 
sagra….. 

 

SEGNO DI UNITÀ 
nell’augurare una intensa Settimana Santa 
vissuta cercando di lasciarsi penetrare nei 
Misteri della Passione e di vivere una gioiosa, 
serena, Santa Pasqua, comunica che non usci-
rà domenica prossima, giorno di Pasqua, 
ma la domenica successiva 23 aprile. 
 

FIORI PER GLI ALTARI 
Rivolgiamo, come ogni anno, l’invito a contri-
buire all’addobbo floreale degli altari per le 
celebrazioni Pasquali.  

Offrire un po’ di fiori è sempre un gesto 
d’amore. 
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dalla scuola materna 

CENTRO ESTIVO 2017 
Buona Pasqua dalla scuola materna.... 
Nei numeri speciali di Segno d'unità non può 
mancare la voce della scuola materna...per 
ricordarvi che ci siamo, che abbiamo posti a 
disposizione per bambini dai 3 ai 5 anni, e che 
ci stiamo preparando per il Centro estivo.  
Come ogni anno verrà fatto nel mese di luglio 
(dal 3 al 28 luglio) dal lunedì al venerdì e dalle 
7.45 alle 16.30 (con possibilità della mezza 
giornata con uscita alle 14.00 ); il pranzo e le 
merende sono preparate nella nostra cucina, il 
personale educativo sarà formato dalle inse-
gnanti e da personale di supporto.  
Il Centro Estivo  è rivolto ai bambini della 
scuola dell'infanzia e della scuola elementare 
fino alla terza; le attività proposte si sviluppe-
ranno in laboratori, giochi di gruppo, compiti al 
pomeriggio per le elementari, piscina, judo, e 
tanto altro.  
Il costo per una settimana è di settanta € per 
chi frequenta la intera giornata e cinquanta € 
per la mezza giornata. Inoltre è obbligatorio il 
tesseramento al NOI Associazione Patronato 
Bissuola al costo di 5 euro per tutto il periodo 
di frequenza. 
Vi aspettiamo numerosi...per qualsiasi infor-
mazione telefonare allo 041.615141. 
Al più presto prepareremo i moduli per le iscri-
zioni. 

Un grazie  particolare a chi ha contribuito alla 
realizzazione della serata promozionale con la 
ditta Onda-Therapy, a chi ha donato un paio 
d'ore del proprio tempo, a chi ha preparato il 
rinfresco, a chi ci pensa sempre. Un altro gra-
zie a chi ha preparato, confezionato, comprato 
e mangiato i biscotti e le torte per la domenica 
della festa del papà...sono piccole cose che 
permettono di dare un aiuto economico alla 
scuola nelle sue spese straordinarie. Con que-
ste iniziative possiamo provvedere al paga-
mento dei lavandini nuovi del bagno dei nostri 
bambini. 
 

 

I SACRAMENTI 
La celebrazione dei Sacramenti, momento stra-
ordinario di diffusione di Grazia, dovrebbero 
coinvolgere tutti i credenti. Sono momenti di 
gioia che non riguardano solo i bambini o i ra-
gazzi che li ricevono, se parliamo dei Sacramenti 
della Iniziazione Cristiana, o gli sposi che affi-
dano il loro amore a Dio davanti alla Comunità. 
In quelle occasioni accomuniamo le nostre pre-
ghiere perché lo Spirito Santo guidi sposi, geni-
tori, padrini e ragazzi affinché acquistino una 
consapevole presa di coscienza dell’essere cri-
stiani. 

Ecco i prossimi appuntamenti:  

BATTESIMI 
Domenica 23 aprile – ore 11.00 
CRISTINA SCARPA 
MANUEL VETTORELLO 
CHIARA GARGAGLIANO 

CONFERMAZIONE 
Domenica 30 aprile – ore 11.15 
Presiede il Delegato Patriarcale Diretto-
re dell’Ufficio Liturgico mons. Orlando 
Barbaro 

PRIMA COMUNIONE 
Domenica 7 maggio – ore 9.30 
 

ORDINAZIONE DIACONALE 
GIANLUCA FABIAN 

viene ordinato diacono sabato 22 aprile alle 
ore 15.00 nella Basilica-Cattedrale di San 
Marco a Venezia.  
Uniamoci nel ringraziare il Signore per il do-
no di questa vocazione.  
 

ANNIVERSARIOANNIVERSARIOANNIVERSARIOANNIVERSARIO    
GIANNI FAVARO e 
VITTORIA SALVIATO 
celebrano il 50° Anniversario del loro Matri-
monio  

Sabato 15 aprile alle ore 11.30 
Congratulazioni vivissime agli sposi ed un 
augurio sincero per ancora tanti lustri da cele-
brare.  
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LA POSTA ELETTRONICA 
DEL “DON” 

Don Liviano fa sapere che è stato riattivato il 
suo indirizzo di posta elettronica:  
liviopo@smp.191.it 
e che tuttavia rimane valido anche l’altro 
indirizzo donlipolato@gmail.com 
 

Associazione Patronato Bissuola 

PATRONATO APERTO 
Sei una ragazza o un ragazzo che nei pome-
riggi di venerdì e sabato ha del tempo libero e 
vuole incontrare altri amici? Il calcio, la pal-
lavolo, la pallacanestro, il ping-pong, il calcet-
to… ti sono congeniali? Insomma, hai piacere 
di essere te stesso trascorrendo un po' di tem-
po in un luogo ospitale e amico? 
Passa in Patronato, via Varrone 14, il ve-
nerdì e il sabato dalle 16.00 alle 18.30 e … 
non te ne pentirai. 
Il Patronato sei anche tu ed è anche tuo, non 
dimenticarlo! 
 

PROVE DI CANTO 
per il tempo pasquale 

Oltre alla domenica dopo la s. messa delle 
9.30 ci troviamo martedì 11 aprile ore 20.45  
per preparare la celebrazione di domenica 
di Pasqua (S. Messa ore 9.30) e del tempo 
pasquale. 
 

i giovedì culturali 
S. MARIA DI NAZARETH 
o chiesa degli scalzi 

È la prossima meta del gruppo turismo e cul-
tura. L’appuntamento è per giovedì 20 aprile 
alle ore 10. Oltre alla Chiesa si visiterà il  
Giardino Mistico interno (vedi Segno di Unità 
del 2 aprile) accompagnati  dalla guida. 
Il costo di entrata è di € 5,00; il gruppo si tro-
verà alle ore 9,17 alla fermata dell’autobus 24 
via Esiodo (muniti tutti di biglietto ACTV). 
Da Piazzale Roma si raggiunge la Chiesa a 
piedi.  
La Chiesa deve la sua origine all'insediamento 
in Venezia dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi. 
Fu edificata da Baldassarre Longhena nella 
seconda metà del Seicento e consacrata nel 
1705, subendo poi un importante restauro ad 

opera degli austriaci nella metà del secolo 
successivo.  
È una chiesa ricca di opere d’arte, a comincia-
re dalla facciata esterna, eretta dal Sardi tra il 
1672 e 1680.  

 
L'opera Trasporto della casa di Loreto, un 
affresco di Giambattista Tiepolo del 1743, 
andò distrutta durante un bombardamento 
austriaco il 24 ottobre 1915. I resti dell’opera 
sono conservati alle Gallerie dell’Accademia.  
Altre opere del Tiepolo che tuttora si possono 
ammirare nella Chiesa (decretata monumento 
nazionale) sono Cristo nell'orto degli Uli-
vi (1732) e Apoteosi di Santa Teresa (1725). 
Di Heinrich Meyring (pittore tedesco natura-
lizzato italiano) si può ammirare Santa Tere-
sa in estasi (1697), mentre un grande croci-
fisso in marmo attribuito allo scultore Gio-
vanni Maria Morlaiter domina la cappella 
Lumaca (dal nome della famiglia cui era dedi-
cata).  
In questa chiesa furono tumulati Ferdinando II 
Gonzaga e Ludovico Manin (ultimo doge di 
Venezia).  
Per finire: Buona Visita agli Scalzi!! 
  

altre uscite programmate 

BOLOGNA  
sabato 13 maggio 

con visita al Centro Storico, pranzo in 
ristorante e visita al Santuario di San 
Luca.  

…. e per un’estate da vivere 
avventurosamente…. 

 

 
 


